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8– Riferimenti agli strumenti di pianificazione urbanistica e di tutela esistenti per l’area proposta  

La Val di Togno è zona AG3 considerata area agricola di versante nel PGT vigente 

Il Piano Territoriale Regionale identifica le zone di preservazione e salvaguardia ambientale, con riferimento 

diretto al macro obiettivo “proteggere e valorizzare le risorse della regione”.  

All’interno dello strumento del Piano Paesaggistico Regionale rientrano: 

 ambiti di elevata naturalità di cui all’art. 17  

 aree assoggettate a tutela art. 142 lett. c) fiumi, torrenti, corsi d’acqua (Torrente Antognasco e Valle 

Painale ); lett. d) le montagne per la parte eccedente i 1.600 mt; g) i territori coperti da boschi, lett e) 

ghiacciai e circhi glaciali 

L’area della Val di Togno rientra all’interno del SIC/ZPS - IT 2040021 “Val di Togno –Pizzo Scalino”con 

Piano di Gestione vigente. 

La Val di Togno rientra all’interno della Rete Ecologica Regionale (RER) al n. 106 “Valtellina di Sondrio” 

con elementi di primo e secondo livello. 

 
9 – Riferimenti agli strumenti di programmazione dello sviluppo rurale  
 

L’alpe Laviggiola-Painale si estende su di una superficie di 223 ettari, ubicata nella parte sommitale della 

Val di Togno, fra 1600 e 2600 m di quota.  

Di proprietà del Comune di Albosaggia, è articolata nelle seguenti nove stazioni: Palù-Grasselli, Painale, 

Baite Vecchie, Zocche, Parigi, Laviggiola, Guat, Rogneda e Carbonara.  

Il fondovalle è ricoperto da pascoli pregiati, alternati a praterie umide, pascoli dei riposi, arborati e 

cespugliati; ai piedi del Monte Acquanera si trovano estesi complessi magri, frammisti sul versante opposto 

ad aree cespugliate.  

La superficie utilizzata è di 168 ettari, una quindicina sono gli ettari a brughiera, 132 quelli a bosco di 

conifere e 29 gli improduttivi. 

Il bestiame monticato comprende un’ottantina di vacche da latte, altrettanti capi improduttivi e qualche 

equino, per un totale di 130 UBA. 

Il pascolo è controllato e, quotidianamente, la mandria viene spostata da un lotto di pascolamento 

all’altro, garantendo un utilizzo ottimale della risorsa foraggera. 
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Il latte prodotto, circa 50 t, è destinato alla produzione di formaggio Bitto.  

Proprietario dell’alpeggio è il comune di Albosaggia ed è accessibile tramite la strada agro-silvo-pastorale 

che da Arquino giunge sino alla Caserma di Finanza (Rifugio Val di Togno) e da qui la mulattiera (sentiero) 

sino all’Alpe.  

Nelle 9 stazioni sono presenti diversi fabbricati tra cui 13 baite ad uso abitativo e per la lavorazione del latte, 

6 “baitelli” per la conservazione del latte e 3 fabbricati adibiti al ricovero del bestiame. 

È in fase di studio la realizzazione di un azienda faunistico venatoria all’interno della proprietà del Comune. 
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